
 
                                                                       

                                                                                                                                                                                                                                

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La giornata 
Nel medio campidano, sta nascendo un ospedale per 
150.000 abitanti. Accanto all’edificio ospedaliero sono 
previsti un asilo nido, i locali tecnici e una estesa viabilità 
interna. Possiede una dotazione di  200 posti letto e una 
superficie di oltre 30.000 m2 perfettamente integrati nel 
paesaggio. L’edificio è costituito da tre blocchi: uno centrale 
delle degenze e due di testata che ospitano l’accoglienza, 
l’uno,  e la piastra tecnologica col pronto soccorso, le aree 
diagnostica, intensiva e operatoria, l’altro. Sono previsti 
elevati standard di sostenibilità ambientale, con materiali e 
soluzioni tecnologiche ed impianti ad alta efficienza 
energetica. 

A quasi tre anni dalla posa della prima pietra la struttura 
sta giungendo a compimento. L’edificio quasi ultimato, è da 
colmare con i complementi più importanti: la dotazione 
tecnologica e l’organizzazione delle risorse umane. Per 
tratteggiare le fasi che il processo assistenziale ha assunto 
nella storia e delineare i connotati del nuovo complesso 
ospedaliero, terremo a Sanluri una giornata di riflessione 
che avrà inizio con l’esplorazione del nostro passato da 
quando, nel paesino di Siddi, a metà del XIX secolo nacque 
un ospedale che sarebbe durato per quasi cinquant’anni. Si 
rievocherà quindi la gloriosa ed originale vicenda degli 
ospedali minerari, che ha contraddistinto la sanità della 
Sardegna sud-occidentale dalla fine dell’ottocento alla 
prima metà del novecento e che ha avuto nell’ospedale di 
Montevecchio l’esempio più rilevante. Sarà poi ricordata la 
realtà minore ma significativa, presso che sconosciuta alle 
cronache, di Sardara, occorsa dalla seconda guerra 
mondiale agli anni ’60. Con la rievocazione degli eventi che 
hanno visto la nascita dell’ospedale di San Gavino e il suo 
percorso dai Fatebenefratelli alla ASL, si lasceranno passato 
e presente e si passerà alla figurazione dell’ospedale del 
futuro 4.0, in cui ci sarà una presenza massiccia della 
tecnologia e un impiego strategico di supporti fondati sulla 
intelligenza artificiale. 

La giornata sarà chiusa da un confronto tra esperti 
coinvolti nelle diverse fasi di realizzazione del nuovo 
ospedale con una disamina degli elementi architettonici e la 
focalizzazione dei profili informatici, tecnologici e 
organizzativi del nuovo ospedale. 
 

Comitato organizzatore  
Eleonora Fosci, Maurizio Mele, M. Giovanna Vacca, 
Derrick Mc Gilliard, Valentina Casu. 

Responsabile scientifico 
Sergio Pili 

Sede e modalità di partecipazione  

 

Il convegno si tiene a Sanluri nella suggestiva località 
delle cantine su entu. 

Col contributo non condizionante di 
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Alessandro Baccoli Direttore sanitario ASL 
Giuseppe Botta, Referente ASL Nuovo ospedale  
Adamo Caddeu, direttore Servizio tecnico ASL  
Chiara Cadoni direttore Nefrologia 
Angela Casula direttore Farmacia ospedaliera  
Gianfranco Delogu direttore Cardiologia 
Eleonora Fosci, Bed manager  
Marco Galisai Direttore dipartimento ICT ARES  
Maria Francesca Ibba Commissario straordinario ASL  
Derrick Cliffort Mc Gilliard, direzione sanitaria ospedale 
Sergio Pili, direttore sanitario ospedale 
Barbara Podda, direttore Ingegneria clinica ARES 
Gianfranco Puddu direttore Ortopedia  
Francesco Ronchi direttore Laboratorio analisi ASL 
Valeria Setzu, ortopedico 
Silvano Tagliagambe, filosofo 
Cecilia Tasca Docente di Archivistica Università di Cagliari 
Eleonora Todde Docente di Archivistica all’Università di Cagliari 
Mariano Usai direttore Medicina interna  

 

 

8.45  Registrazione partecipanti 

9,15  Apertura Convegno 
 Alessandro Baccoli 
 Maria Francesca Ibba 

Sergio Pili 
 
9,30 Saluti delle Autorità  

9,50  Prima sessione:  
l’organizzazione ospedaliera tra ‘800 e 
‘900, dall’opera pia alla ASL   

Moderatori  

Angela Casula e Gianfranco Delogu 

 
10,00 L’Ospedale Managu di Siddi: una 

straordinaria esperienza tra le riforme 
ospedaliere di fine 800 
Cecilia Tasca 

10,30 L’ospedale di Montevecchio e gli ospedali  
in miniera tra ‘800 e ‘900. 
Eleonora Todde 

11,00 La casa di cura di Santa Maria a Sardara: 

un ospedale per caso negli anni della 

seconda guerra mondiale 

Valeria Setzu, Gianfranco Puddu 

11,30 L’ospedale di San Gavino: dai 
Fatebenefratelli alla ASL   
Sergio Pili  

 

 

 

12,00  Seconda sessione:   
Il nuovo ospedale del Medio Campidano tra 
attualità e futuro..  

Moderatori  

Chiara Cadoni e Mariano Usai 

12,10  L'ospedale come centro di formazione, di 
ricerca, di sperimentazione e di applicazione 
dell'intelligenza artificiale: opportunità e rischi 
Silvano Tagliagambe 

12,40  L’ospedale del nuovo millennio centrato sul 

malato e sulla relazione paziente, operatore, 

visitatore: architettura, organizzazione, 

tecnologia: Opinioni a confronto 

Giuseppe Botta, Adamo Caddeu, Eleonora Fosci, 
Marco Galisai, Derrick Mc Gilliard, Barbara 
Podda, Francesco Ronchi 

14,00  Fine 

 

 

 

 

 

  

Programma 
 

Relatori e moderatori 

Autorità invitate 

Alberto Urpi  
Sindaco di Sanluri e Consigliere regionale  

Armando Bartolazzi  
Assessore Regionale Sanità  

Gianni Lampis  
Deputato della Repubblica 

Emanuele Matta  
Consigliere regionale 

Gigi Piano  
Consigliere regionale  

 


